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INFORMABREVE

n. 42/18.11.2021
Le nuove norme antifrode sui bonus fiscali 
A2-42/1

Estensione del visto di conformità anche per l’utilizzo in detrazione del Superbonus 110% e per esercitare le opzioni per la cessione/sconto in fattura degli altri bonus applicati nelle misure ordinarie (Bonus Edilizia, Eco e Sismabonus ordinari, Bonus Facciate), alle quali viene ora imposta anche l’asseverazione sulla congruità delle spese. Possibilità, inoltre, per l’Agenzia delle Entrate di sospendere per massimo 30 giorni l’efficacia delle comunicazioni a lei pervenute sulla cessione/sconto dei bonus (sia il 110% che gli altri bonus ordinari), per effettuare controlli preventivi. Queste le principali misure contenute nel DL 11 novembre 2021, n.157 (pubblicato sulla GU n. 269 dell’11 novembre scorso), in vigore dal 12 novembre 2021. Il provvedimento deve ora iniziare l’iter parlamentare al Senato, per la sua conversione in legge. In merito, l’Agenzia ha comunque pubblicato, sul proprio sito internet, una segnalazione per comunicare che “A seguito dell’entrata in vigore del decreto-legge n. 157/2021 (pubblicato nella G.U. n. 269 dell’11 novembre 2021), la trasmissione delle comunicazioni delle opzioni (cessione e sconto in fattura), relative alle detrazioni per lavori edilizi, non sono al momento disponibili, in quanto sono in corso i lavori di manutenzione straordinaria per l’adeguamento alle nuove disposizioni normative. L’avvenuta riapertura del canale sarà prontamente comunicata all’utenza.”.

 

Confermata anche per il 2021 la riduzione contributiva 11,50% per edilizia
A2-42/2

Nella sezione “Pubblicità legale” del sito del Ministero del Lavoro è stato pubblicato in data 11 novembre 2021 il decreto direttoriale 30 settembre 2021 dello stesso Ministero del Lavoro, di concerto con il MEF, avente a oggetto la determinazione della riduzione contributiva per i datori di lavoro del settore edile prevista dall’art. 29 comma 2 del D.L. n. 244/95, convertito con modificazioni dalla legge n. 345/95, e s.m.i. Per l’anno 2021 tale riduzione contributiva è stata confermata nella misura dell’11,50%. Si ricorda che la suddetta agevolazione si applica sull’ammontare delle contribuzioni, diverse da quelle di pertinenza del Fondo pensioni lavoratori dipendenti, dovute all’INPS per gli operai con orario di lavoro di 40 ore settimanali.

 

Faq CNCE su congruità manodopera
A2-42/3
La CNCE, ha inviato la comunicazione n. 798/2021, recante una serie di FAQ tecnico/operative in materia di congruità, tra cui alcune riguardanti i temi del General Conctractor, di ATI  e consorzi, lavoratori autonomi, e categoria prevalente. La CNCE nel far riserva di inviare successivi aggiornamenti, a seguito degli ulteriori approfondimenti sui molteplici aspetti che caratterizzano la materia, ha precisato che la finalità del documento è garantire una interpretazione uniforme sul territorio e permettere i corretti adeguamenti da parte delle softwarehouse, anche nell’interoperabilità con il sistema CNCE_Edilconnect.

Sopraelevazione e decoro paesaggistico
A2-42/4
Una sopraelevazione è pregiudizievole per l’aspetto architettonico complessivo di un edificio ogniqualvolta comporti una alternazione che determina una situazione di disarmonia dello stesso, salvo il caso in cui il fabbricato si presenti in uno stato di tale degrado complessivo da rendere ininfluente allo sguardo ogni ulteriore intervento. Lo ha affermato la Cassazione Civile, sez. II, 22.10.2021, ordinanza n. 29584.
ANAC: No alla clausola che impedisce il subappalto
A2-42/5
È illegittima la clausola di un bando di gara che vieta del tutto la possibilità di ricorrere al subappalto. Allo stesso modo, è vietato accogliere i subappalti al 100%, circostanza che si sostanzierebbe in una cessione del contratto. Pertanto, l’ente appaltante non può impedire completamente alle imprese la facoltà di subaffidare una parte della prestazione oggetto dell'appalto. Lo ha affermato l'Autorità Anticorruzione, con il parere di precontenzioso n. 694/2021.

ANCE Edilgo per approvvigionamento materiali
A2-42/6
EdilGo è un portale di e-procurement automatizzato che semplifica le attività di approvvigionamento di materiali edili e di servizi per le imprese di costruzione. È uno degli strumenti utili per digitalizzare l’attività delle imprese di costruzione infatti, grazie ai sistemi di intelligenza artificiale, permette, dopo aver caricato il computo metrico o una richiesta singola di fornitura, di categorizzare le voci del computo metrico e creare automaticamente le richieste di offerta da inviare ai fornitori di prodotti o servizi, confronta le offerte ricevute, velocizzando cosi i tempi ed ottimizzando i costi. La scontistica riservata alle imprese Ance e le modalità di attivazione della Convenzione, sono dettagliate nelle “Condizioni EdilGo riservate agli associati ANCE”. Maggiori Informazioni sul prodotto sono reperibili sul sito internet www.edilgo.com o presso i nostri uffici.

Calcolo distanze legali con balconi
A2-42/7
I balconi devono sempre essere considerati ai fini del calcolo della distanza tra edifici e tra questi ed il confine. Le sole parti di cui non può tenersi conto, in detto calcolo, sono quelle aggettanti, aventi una funzione esclusivamente artistica ed ornamentale, come fregi, sculture e simili. Lo ha affermato la Cassazione Civile, sez. II, 17.9.2021, ordinanza n. 25191.

Modifica fabbricato
A2-42/8
Un’opera di modifica di un fabbricato che si traduce in un aumento della volumetria e della superficie di ingombro rispetto all’edificio preesistente non può qualificarsi come risanamento conservativo o ricostruzione. Di conseguenza, tale modifica può essere eseguita solo con il rispetto della normativa vigente sulle distanze legali dalle costruzioni o dal fondo confinante. Così la Cassazione Civile, sez. II, 21.9.2021, ordinanza n. 25495.
Aspetto architettonico sopraelevazione condominio
A2-42/9
L’intervento edificatorio in sopraelevazione deve rispettare lo stile del fabbricato e non rappresentare una rilevante disarmonia in rapporto al preesistente complesso. Infatti, affinché rilevi la tutela dell'aspetto architettonico di un fabbricato, a norma dell’art.1127 comma 3 c.c., occorre soltanto che l’edificio sia dotato di una propria fisionomia e la sopraelevazione realizzata induca in chi guardi una chiara sensazione di disarmonia. Lo ha affermato la Cassazione Civile, sez. II, 22.10.2021, n. 29584.
P.A. può farsi risarcire se imprese non stipula contratto
A2-42/10
Nel caso in cui non avvenga la stipula del contratto di appalto per responsabilità dell'aggiudicatario, l’ente appaltante è legittimato ad agire in giudizio per ottenere il risarcimento dei danni subiti per la mancata stipula, quantificabili in termini di danno emergente, derivante dall'aver aggiudicato la gara al concorrente secondo classificato che aveva offerto un prezzo più alto di quello proposto dall'originario aggiudicatario; nonché degli ulteriori danni conseguenti. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, sent. 27/10/2021, n. 7217.
Non ammissibile miglioria che integra variante non consentita
A2-42/11
La proposta di prestazioni migliorative rispetto a quelle previste dal bando di gara che integrano varianti non consentite  non è ammissibile, per cui la commissione di gara non ha la facoltà di prenderla in considerazione ai fini dell'incremento di punteggio e la valutazione dell'offerta tecnica deve procedere come se le migliorie non fossero state proposte. Tuttavia, ciò non inficia l’offerta e quindi non comporta l’esclusione. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, con la sentenza 7218/2021.
Collaborazione Camera di Commercio Cassa Depositi e Prestiti
A2-42/12
È stato siglato il 16/11/2021 l’accordo di collaborazione territoriale tra Cassa Depositi e Prestiti e la Camera di Commercio del Molise, grazie al quale apre un punto informativo presso la sede dell’ente camerale per aumentare la coesione con le imprese e le pubbliche amministrazioni locali.  La collaborazione, finalizzata alla promozione e al sostegno dello sviluppo economico e sociale del territorio, potrà prevedere progetti congiunti a beneficio delle comunità locali ed eventuali iniziative di investimento in diversi ambiti, tra i quali: innovazione, crescita e internazionalizzazione delle imprese; progetti infrastrutturali per il rilancio dei territori; opere pubbliche; progetti di filiera; housing sociale; ricerca tecnologica. Nello “Spazio CDP” di Campobasso sarà possibile incontrare i referenti CDP, prenotando l’appuntamento tramite la sezione contatti del sito cdp.it. L'obiettivo, infatti, è sostenere sempre più i soggetti sia pubblici sia privati facendo sistema delle diverse esigenze e aumentando la coesione con il territorio. 

Nuove soglie Ue appalti pubblici
A2-42/13
Entreranno in vigore il 1° gennaio 2022 le nuove soglie europee per gli appalti, decise dall’Unione Europea, secondo quanto prevede il Regolamento 2021/1952, che modifica la Direttiva 2014/24/UE. Per gli appalti di servizi e forniture, (in cui sono ricomprese le gare per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura), banditi dalle autorità governative centrali, la soglia europea passa da 139.000 euro a 140.000 euro. La soglia passa da 214.000 euro a 215.000 euro per gli appalti di servizi e forniture aggiudicati da amministrazioni che non sono autorità governative centrali. Per l’affidamento degli appalti di lavori, la soglia europea passa da 5.350.000 euro a 5.382.000 euro. Il limite è lo stesso sia per i settori ordinari sia per quelli speciali e per le concessioni.
TFR ottobre
A2-42/14
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 ottobre 2021 ed il 14 novembre 2021, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2020 dello   

3,302786%

Svalutazione crediti inesigibili non è elusione
A2-42/15
La Cassazione, ordinanza n. 34483/2021, ha affermato che la svalutazione di un credito ritenuto inesigibile ovvero l’imputazione a perdita, non costituiscono operazioni che consentono indebiti vantaggi al contribuente; la deducibilità è subordinata alla valutazione degli amministratori nel rispetto dei doveri di correttezza e veridicità del bilancio.
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